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DECISIONE (PESC) 2023/599 DEL CONSIGLIO 

del 16 marzo 2023

relativa a una misura di assistenza nell’ambito dello strumento europeo per la pace volta a rafforzare 
le capacità dell’esercito della Repubblica di Macedonia del Nord 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 41, paragrafo 2,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) La decisione (PESC) 2021/509 del Consiglio (1) istituisce lo strumento europeo per la pace (EPF) per il finanziamento, 
da parte degli Stati membri, delle azioni dell’Unione nell’ambito della politica estera e di sicurezza comune al fine di 
preservare la pace, prevenire i conflitti e rafforzare la sicurezza internazionale, a norma dell’articolo 21, paragrafo 2, 
lettera c), del trattato. In particolare, a norma dell’articolo 1, paragrafo 2, della decisione (PESC) 2021/509, l’EPF deve 
essere utilizzato per finanziare misure di assistenza come le azioni volte a rafforzare le capacità degli Stati terzi e delle 
organizzazioni regionali e internazionali nel settore militare e della difesa.

(2) Il 21 marzo 2022 l’Unione ha approvato la bussola strategica con l’obiettivo dell’UE di diventare un garante della 
sicurezza più forte e più capace, anche attraverso un maggiore ricorso all’EPF a sostegno delle capacità di difesa dei 
partner.

(3) Nella dichiarazione di Brdo del 6 ottobre 2021 i leader dell’Unione e dei suoi Stati membri, in consultazione con i 
leader dei Balcani occidentali, hanno sollecitato l’ulteriore sviluppo delle capacità dei partner dei Balcani occidentali 
attraverso l’EPF.

(4) Nella dichiarazione di Tirana del 6 dicembre 2022, l’Unione si è impegnata a continuare a lavorare insieme alla 
regione per svilupparne ulteriormente le competenze e capacità di difesa, anche attraverso l’EPF.

(5) Nelle conclusioni del comitato politico e di sicurezza (CPS) del 26 ottobre 2022 sugli orientamenti strategici dell’EPF 
per il 2023, le misure di assistenza per il sostegno bilaterale a vari paesi dei Balcani occidentali sono state considerate 
una priorità fondamentale per tale periodo.

(6) Il 7 dicembre 2022 l’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza («alto 
rappresentante») ha ricevuto una richiesta affinché l’Unione presti assistenza alle forze armate della Macedonia del 
Nord nell’approvvigionamento di attrezzature essenziali per rafforzare le loro capacità operative, specie per quanto 
riguarda le capacità logistiche, mediche, chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari (CBRN), nonché le capacità 
del genio e di difesa e allarme rapido.

(7) Al termine della misura di assistenza, l’alto rappresentante effettuerà una valutazione del suo impatto, nonché della 
gestione e dell’utilizzo delle attrezzature fornite. Questo esercizio servirà da base per un processo di analisi degli 
insegnamenti appresi, che sarà volto a valutare l’efficacia della misura di assistenza e la sua coerenza con la strategia 
e le politiche generali dell’UE in Macedonia del Nord.

(8) Le misure di assistenza devono essere attuate tenendo conto dei principi e dei requisiti di cui alla decisione 
(PESC) 2021/509, in particolare il rispetto della posizione comune 2008/944/PESC (2) del Consiglio, in conformità 
delle norme per l’esecuzione delle entrate e delle spese finanziate a titolo dell’EPF.

(1) Decisione (PESC) 2021/509 del Consiglio, del 22 marzo 2021, che istituisce uno strumento europeo per la pace, e abroga la decisione 
(PESC) 2015/528 (GU L 102 del 24.3.2021, pag. 14).

(2) Posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, che definisce norme comuni per il controllo delle esportazioni 
di tecnologia e attrezzature militari (GU L 335 del 13.12.2008, pag. 99).


